
COPIA

OGGETTO:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO NUOVA TARI
______________________________________________

L’anno  duemilaventi il giorno  sei del mese di luglio alle ore
18:00 nella Sede Municipale in seduta , sessione Ordinaria di
Prima convocazione, sotto la presidenza del SINDACO
SARTORI CLAUDIO e la partecipazione del Segretario
Comunale DOTT.  ALFIDI LUIGI, si è riunito il Consiglio
Comunale.
Il Presidente, accertato il numero legale e dichiarata aperta la
seduta, invita il Consiglio Comunale ad esaminare e discutere
sulla proposta di deliberazione in oggetto, alla quale partecipano:

Presenti    8 - Assenti    3

==================================================
PARERI RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000

Parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

Data 30-06-2020                                          Il Responsabile del Servizio

   F.to SERMAN MARIA PATRIZIA

Parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

Data 30-06-2020                                          Il Responsabile del Servizio

F.to SERMAN MARIA PATRIZIA

N. ________ 3_________

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

F.to SARTORI CLAUDIO

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT.  ALFIDI LUIGI

====================================

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto che copia della
presente delibera viene oggi pubblicata
all'albo pretorio comunale, ove resterà
per 15 giorni consecutivi ai sensi
dell’art. 124 del D.Lgs. 267/2000.

Addì 08-07-2020

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

F.to  Baldessari Franca

====================================

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta
esecutiva:
□ per il decorso del termine di 10 giorni
dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134,
comma 3, del D.Lgs. 267/2000.

□ per dichiarazione di immediata
esecutività ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D.Lgs. 267/2000.

Addì 06-07-2020

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

F.to  Baldessari Franca

====================================

La presente copia è conforme
all’originale agli atti di questo ufficio.

Addì 08-07-2020

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Baldessari Franca

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI VALDASTICO
PROVINCIA DI VICENZA

Presente

 SARTORI CLAUDIO Presente

GUGLIELMI CLAUDIO Assente

LORENZI GABRIELLA Assente

STEFANI STEFANO Presente

SLAVIERO CESARE Presente

MARANGONI GIO MARIA Presente

PESAVENTO CARLA Presente

SELLA NICOLA Presente

RIGHELE FABIO Assente

LORENZINI MILENKA Presente

MARANGONI ILENIA



Relaziona il Sindaco illustrando la proposta di deliberazione. Si sofferma, in particolare, sulla riduzione
operata per il periodo di lockdown che, impedendo lo svolgimento delle attività produttive, di fatto ha
impedito a tali utenti di produrre rifiuti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i., (Legge di Stabilità 2014), che ha previsto l’introduzione
dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della
riforma sugli immobili, a decorrere dal 1° gennaio 2014;

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e s.m.i. (legge di Bilancio 2020/2022) che all’articolo 1, commi
738 e seguenti, istituendo la nuova IMU, con soppressione della TASI, abroga la I.U.C., disciplinata dall’art.
1, comma 639 e seguenti della Legge n. 147/2013, lasciando salve le previsioni in materia di TARI;

VISTO in particolare l’art. 1, comma 780, della richiamata Legge n. 160/2019 che individua, nel dettaglio, le
disposizioni normative abrogate;

CONSIDERATO che, in ragione di quanto ricordato, le disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI),
restano quelle indicate dalla Legge n. 147/2013 e quelle con esse compatibili;

VISTA la Legge n. 208/2015, (Legge di Stabilità per l’anno 2016);

VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232, (Legge di Bilancio 2017);

VISTA la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, (Legge di Bilancio 2018);

VERIFICATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha articolato la nuova imposta comunale in tre diverse
entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705;

RILEVATO che la richiamata Legge n. 147/2019, per la parte sopravvissuta, disciplina la TARI ai commi da
641 a 668, nonché con riferimento alla parte sanzionatoria;

RILEVATO che al Comune è riconosciuta la potestà regolamentare, ai sensi dell’articolo 52, del Decreto
Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del D.Lgs. 14 marzo
2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale”, nonché dal comma 702, della Legge n.
147/2013;

VERIFICATO che la potestà regolamentare può essere esercitata entro i limiti posti dallo stesso articolo 52,
comma 1, che recita: “ Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge
vigenti”;

VERIFICATO che il comma 659, della Legge n. 147/2013 elenca le seguenti fattispecie a cui applicare
agevolazioni:

“abitazioni con unico occupante,a)
abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;b)
locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,c)

ma ricorrente;
abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno,d)

all’estero;
fabbricati rurali ad uso abitativo”;e)

ATTESO che il Comune, in ragione della potestà regolamentare del predetto articolo 52 del D.Lgs.
n.446/1997 sopra citato, può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste alle lettere
da a) ad e) del comma 659 della Legge n. 147/2013;



EVIDENZIATO che, in riferimento a quanto sopra esposto, si intende introdurre, solamente per l’anno 2020,
le ulteriori agevolazioni ai fini TARI:
decurtazione di 3 mesi dal calcolo della tassa per le utenze non domestiche costrette alla chiusura
dell’attività causa Covid-19;

RILEVATO che il Comune può deliberare anche le scadenze di versamento ed il numero delle rate della
componente TARI;

RITENUTO opportuno prevedere che la TARI sia versata mediante n. 2 rate, aventi le seguenti scadenze:
1° rata entro il 16 giugno.;
2° rata entro il 16 dicembre.

E’ possibile pagare l’intero importo in unica soluzione con la rata in acconto del 16 giugno.
Per l’anno 2020 la scadenza della rata in acconto del 16 giugno viene posticipata al 30 settembre.

RICHIAMATO l’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 e s.m.i., che dispone. “A decorrere all'anno di
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze  -  Dipartimento  delle finanze, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del  testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo
fiscale,  per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle
province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di
imposta 2021”;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento
si rinvia alle norme vigenti inerenti alla TARI ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del
contribuente”;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 25.03.2019 con la quale è stato approvato il bilancio
di previsione 2019-2021 e relativo Dup, dichiarata immediatamente eseguibile;

RICHIAMATI l’art. 107 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, i quali, in
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione
dall’altro, prevedono che:
gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli
obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e
verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi
impartiti;
ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di
indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei
relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

VISTA la relazione del responsabile del servizio;

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo
comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto):

Responsabile del servizio finanziario:a)

CON  la seguente votazione resa nelle forme di legge:

PRESENTI: n. 8
VOTANTI: n.  8
FAVOREVOLI: n.  8
ASTENUTI: n. //
CONTRARI: n.  //

D E L I B E R A



tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
di approvare, per i motivi espressi in premessa, il Regolamento per l’applicazione della TARI, come
riportato nella bozza allegata al presente atto;
di prendere atto che il predetto regolamento TARI avrà efficacia dal 01 gennaio 2020;
di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze nei
termini di legge, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero, come meglio
indicato in premessa.

Inoltre,
con la seguente apposita votazione resa per alzata di mano:
PRESENTI: n. 8
VOTANTI: n.  8
FAVOREVOLI: n.  8
ASTENUTI: n. //
CONTRARI: n.  //

D E L I B E R A

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.
n. 267/2000.
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CAPO I 

NORME GENERALI 

 

Art. 1 

Istituzione della tassa annuale 

 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, in osservanza alle disposizioni dettate dall’articolo 1, comma 639, della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è istituita l'imposta unica comunale (IUC). Questa si basa su due 

presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro 

collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

2. Ad opera dell’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 è abrogata l’imposta unica 

comunale a decorrere dal 1° gennaio 2020, per le componenti IMU e TASI, mentre viene lasciata salva la 

componente TARI. (tassa sui rifiuti), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

 

 

Art. 2 

Oggetto e campo di applicazione del regolamento 

 

1. Il presente regolamento integra la disciplina legislativa della tassa sui rifiuti, statuita dall’art. 1, comma 641 e 

successivi della Legge n. 147/2013 e s.m.i. e dalle disposizioni di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, rubricato 

“regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 

gestione del ciclo dei rifiuti urbani”. 

2. In particolare vengono stabiliti i criteri per l’applicazione del tributo al fine di:  

a)  definire i coefficienti ed i meccanismi di determinazione delle tariffe delle diverse utenze, unitamente alle 

modalità di applicazione del tributo;  

b)  classificare le categorie di utenza, nel rispetto delle disposizioni dettate dal legislatore nazionale, in 

considerazione della potenzialità dei rifiuti conferiti;  

c)  esercitare la potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 

1997, n. 446, confermata dall’art. 1, comma 702 della Legge n. 147/2013, con particolare riferimento alla 

gestione del tributo, alle riduzioni ed agevolazioni previste dal legislatore.  

 

 

Art. 3 

Soggetto attivo 

 

1. Il Comune di Valdastico è soggetto attivo dell’obbligazione tributaria disciplinata dal presente 

regolamento, per tutti gli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio 

comunale. 

 

 

Art. 4 

Soggetto passivo 

 

1. La tassa è dovuta da coloro che detengono o possiedono locali o aree, così come definiti ai successivi 

articoli 6 e 8, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti. 

2. Qualora vi sia un utilizzo temporaneo, di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 

abitazione, superficie.  

3. In presenza di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, responsabile del versamento della 

TARI, dovuta per i locali e per le aree scoperte di uso comune, è il soggetto che gestisce i servizi comuni.  

I locali e le aree scoperte in uso esclusivo restano invece a carico dei singoli possessori o detentori. 

4. Il Comune, quale ente impositore, è soggetto passivo del tributo per i locali e le aree adibite ad uffici e 

servizi comunali. Deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 

al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 

ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.  

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412530514;cmd-doc=212763


 

 

 

 

Art. 5 

Presupposto oggettivo 

 

1. Il presupposto oggettivo è costituito dal possesso o dalla detenzione a qualsiasi titolo, di locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, qualora una parte della superficie sia utilizzata per lo 

svolgimento di un’attività libero professionale, relativamente a tale superficie, si applica la tariffa vigente per 

l’attività stessa. 

 

Art. 6 

Definizione di locali imponibili 

 

1. Sono considerati locali, ai fini dell’assoggettamento alla tassa sui rifiuti, tutti i fabbricati esistenti sul 

territorio comunale, così come specificato al precedente articolo 3, nonché qualsiasi locale e/o costruzione 

stabilmente ancorata al suolo, a qualsiasi uso adibiti, purché suscettibili di produrre rifiuti urbani o ad essi 

assimilabili. 

2. I fabbricati adibiti ad uso residenziale non sono assoggettati al tributo solamente in assenza di potenzialità 

alla produzione del rifiuto e ciò si intende quando non sono presenti utenze dei servizi di acqua, luce e gas (al 

di fuori di quelli centralizzati nei condomini e/o fabbricati con più unità immobiliari) e non sono presenti 

arredi di alcun genere.  

 

Art. 7 

Locali esclusi dalla tassazione 

 

1. Sono esclusi dalla tassazione le superfici dei locali dove si producono, in via continuativa e prevalente, 

rifiuti speciali, non assimilabili a quelli urbani, tossici e nocivi, in riferimento alla normativa vigente, purché 

il produttore dimostri che questi vengono avviati allo smaltimento attraverso specifici soggetti abilitati alla 

raccolta degli stessi in conformità alla normativa vigente. 

2. Sono altresì esclusi dalla tassazione: 

a. le centrali termiche ed i locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, 

celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili ove non si ha, di 

regola, presenza umana;  

b. la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in 

aree scoperte che in locali;  

c. fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia attestata da opportuna 

documentazione, per il periodo durante il quale permangono queste condizioni e vi sia effettiva assenza di 

occupazione; 

d. le superfici comuni dei condomini, di cui all’art. 1117 del codice civile, relative alle scale e agli ingressi, 

purché non utilizzati in via esclusiva. 

e. I fabbricati rurali destinati all’attività di cui all’art. 2135 c.c. 

 

 

Art. 8 

Definizione di aree imponibili 

 

1. Sono considerate aree assoggettabili alla tassa sui rifiuti, tutte le aree scoperte operative di pertinenza di 

utenze non domestiche a cui è applicato il tributo medesimo. 

2. Le aree suddette sono assoggettate alla medesima tariffa applicata al fabbricato di cui costituiscono 

pertinenza. 

 

 

 

 

 



 

Art. 9 

Aree escluse dalla tassazione 

 

1. Sono escluse dall’applicazione della tassa, oltre alle superfici scoperte in condizioni analoghe a quelle 

indicate al comma 1 dell’articolo 7, le aree scoperte pertinenziali o accessorie alle civili abitazioni e alle aree 

comuni condominiali, di cui all’art. 1117 del Codice Civile, purché non utilizzate in via esclusiva. 

 

 

Art. 10 

Locali ed aree con produzione di rifiuti speciali 

 

1. I locali e le aree in cui si producono, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, non sono assoggettati 

alla tassa, purché il soggetto passivo dimostri l’avvenuto avvio allo smaltimento in conformità alla normativa 

vigente. 

2. In presenza di locali e/o aree in cui vi sia contestuale produzione di rifiuti urbani e/o rifiuti speciali e non 

sia possibile circoscrivere la superficie in cui si formano rifiuti speciali non assimilabili agli urbani, la stessa 

superficie tassabile è ridotta, per il calcolo della sola quota variabile, a seguito di istanza presentata dal 

produttore del rifiuto corredata da idonea documentazione, delle seguenti misure percentuali: 

A T T I V I T A' % abbattim. 

lavanderie a secco, tintorie non industriali  20% 

laboratori fotografici, eliografie  25% 

autoriparatori, elettrauto 30% 

gabinetti dentistici, radiologici, laboratori odontotecnici  10% 

laboratori di analisi  15% 

autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi 30% 

laboratori di verniciatori, ceramiche e smalti 50% 

metalmeccanici e fabbri 15% 

falegnamerie, allestimenti, produzione materiale pubblicitario, materie plastiche, vetroresina  20% 

tipografie, stamperie, incisorie, vetrerie, serigrafie  20% 

cantieri navali  20% 

marmisti e lapidei  30% 

 

3. Per eventuali attività non comprese nell'elenco sopraindicato, si fa riferimento a criteri di analogia. 

4. In assenza di richiesta da parte del produttore dei rifiuti o di presentazione della necessaria 

documentazione, non potrà essere applicato alcun abbattimento. 

5. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 649, ultimo periodo, della Legge n. 147/2013, per i 

produttori di rifiuti speciali non assimilabili agli urbani, non si tiene conto della superficie relativa ai 

magazzini di materie prime e di merci, funzionalmente  ed  esclusivamente collegata all'esercizio dell’attività 

produttiva, occupata dalle medesime materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella categoria 

dei rifiuti speciali non assimilabili, la cui lavorazione genera appunto rifiuti speciali non assimilabili. 

Restano invece assoggettate alla tassa le restanti aree e parti dei magazzini destinati allo stoccaggio di 

prodotti finiti e di semilavorati e, in ogni caso, delle parti dell’area dove vi è presenza di persone fisiche. 

 

 



 

CAPO II 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI 

 

Art. 11 

Composizione della tariffa e copertura dei costi 

 

1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 

2. I proventi derivanti dalla tariffa devono consentire la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio, nonché i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche. 

3. Ai sensi del comma 659, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, in ragione della potestà regolamentare 

riconosciuta dall’articolo 52, del D.Lgs. n. 446/97, il Comune può introdurre riduzioni e/o esenzioni ed il 

minor gettito derivante da tali agevolazioni deve trovare copertura con apposite autorizzazioni di spesa e 

deve essere assicurata con ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune stesso.  

4. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferita ed ai 

relativi costi di gestione. 

 

 

Art. 12 

Commisurazione della tariffa 

 

1. La tassa sui rifiuti è corrisposta sulla base della tariffa commisurata all’anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. La tariffa è commisurata alla quantità e alla qualità media ordinaria dei rifiuti prodotti per unità di 

superficie, adottando i criteri dettati dal D.P.R. n. 158/1999. 

  

Art. 13 

Calcolo della tariffa per le utenze domestiche 

 

1. La quota fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche è rapportata alla superficie di ogni categoria di 

dette utenze. 

2. La quota variabile della tariffa è determinata sulla base del numero dei componenti il nucleo familiare, in 

relazione alle predette categorie di utenza, opportunamente corrette con specifici coefficienti di adattamento. 

  

Art. 14 

Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche 

 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 
imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 
coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.1, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 
imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di 
coefficienti potenziali di produzione Kg/m2 secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.1, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attività contestualmente 
all’adozione della delibera tariffaria. 

 
Art. 15 

Determinazione della superficie imponibile 

 
1. Nelle more della completa attuazione delle procedure previste dall'art. 1 comma 647 della L. 147/2013, 
relative all'interscambio tra i Comuni e l'Agenzia delle Entrate dei dati relativi alla superficie delle unità 
immobiliari ai fini dell'allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria 
e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune, la 
superficie assoggettabile alla tassa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 
produrre rifiuti urbani e assimilati.  



 

2. Ai fini dell’applicazione della tassa si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU). 
3. Per le unità immobiliari a cui è stata attribuita la rendita presunta ai sensi dell’art. 19, comma 10, del D.L. 
n. 78/2010, convertito con modificazioni, dalla L. n. 122/2010 e s.m.i., la tassa è altresì calcolata a titolo di 
acconto, salvo successivo conguaglio. 
4. Per le unità immobiliari a destinazione speciale, la superficie imponibile è quella calpestabile, intendendo 
come tale, la superficie misurata sul filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza non 
superiore a ml 1,5. 
5. Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri quadrati, vengono 
arrotondate per difetto, quelle superiori vanno arrotondate per eccesso. 
 

Art. 16 

Aree di pertinenza di utenze non domestiche 
 

1. Al fine di individuare le aree di pertinenza di fabbricati detenuti da utenze non domestiche, si fa 
riferimento alle superfici ove viene svolta l’attività da parte del soggetto passivo o comunque ove vengono 
prodotti rifiuti in quanto aree operative. 
2. Alle aree ed ai locali di pertinenza, viene applicata la tariffa vigente per la classe di appartenenza 
dell’insediamento principale. 
 

Art. 17 
Tributo per le istituzioni scolastiche 

 
1. Per quanto concerne la determinazione del tributo relativamente alle istituzioni scolastiche, continuano ad 
essere applicate le disposizioni di cui all’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con 
modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31.  
2. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere 
coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 
3. Il costo relativo al servizio di raccolta e smaltimento delle istituzioni scolastiche non coperto dal 
contributo di cui al comma 1, deve essere posto a carico del bilancio comunale. 

 
Art. 18 

Tributo provinciale 
 

1. Alla tassa sui servizi continua ad essere applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992. 
2. Il tributo è applicato all’ammontare del tributo disciplinato da questo regolamento, nella misura deliberata 
dalla Provincia, fino ad un massimo del 5%. 
3. Ai sensi dell’art. 38-bis del D.L. n. 124/2019, il riversamento alla Provincia avverrà attraverso il sistema di 
riscossione medesimo, a decorrere dal 1° giugno 2020. 

 

Art. 19 

Piano finanziario 

 

1. I costi per la gestione del servizio relativo alla raccolta e smaltimento dei rifiuti, devono risultare dal piano 

finanziario redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso, con riferimento alle disposizioni dettate dal 

D.P.R. n. 158/1999. 

2. Sulla base del piano finanziario, sono determinate le tariffe che devono assicurare l’integrale copertura dei 

predetti costi di investimento e di esercizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente. 

3. Il Consiglio Comunale, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, deve 

approvare le tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  

 

 



 

CAPO III 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE E DELLE CATEGORIE DI UTENZA 

 
Art. 20 

Utenze domestiche 
 

1. Sono utenze domestiche quelle relative alle civili abitazioni ed alle pertinenze di queste, quali soffitte, 
solai, cantine, garage, ecc… 
2. La tariffa delle utenze domestiche è rapportata sia alla superficie dei predetti fabbricati, sia al numero dei 
componenti del nucleo familiare, così come risultante dai registri anagrafici comunali al 31.12 dell’anno 
precedente. 
3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti o tenute a disposizione dai residenti (seconde 
case), per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE), per gli alloggi con uso stagionale 
limitato e/o discontinuo, e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da 
soggetti non residenti, si considerano n. 2 occupanti. 
Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente 
dalle risultanze anagrafiche del Comune di residenza.  
4. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domestiche condotte 
da 2 occupanti, se condotte da persona fisica priva nel Comune di utenze abitative.    
5. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi 
anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio in 
Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo, 
il numero degli occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in 2 unità.  
6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con 
riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio.  
 
 

Art. 21 
Classificazione delle utenze domestiche 

 
1. Le utenze domestiche sono classificate in sei categorie, sulla base del numero dei componenti del nucleo 
familiare. In particolare l’ultima categoria include, in maniera residuale, sia i nuclei con sei componenti sia i 
nuclei con più di sei componenti. 

 
 

Art. 22 
Utenze non domestiche 

 
1. Le utenze non domestiche riguardano i soggetti che occupano locali e/o aree nell’esercizio di un’attività 
d’impresa, arti o professioni, incluse le comunità e le altre attività non aventi scopo. 
2. La tariffa delle utenze non domestiche è rapportata alla superficie dei predetti immobili, applicando 
opportuni coefficienti che misurano la potenzialità di produrre rifiuto. 
 
 

Art. 23 
Classificazione delle utenze non domestiche 

 
1. Le utenze non domestiche sono classificate in categorie omogenee sulla base della potenzialità di produrre 
rifiuto. (Allegato A) 
2. La classificazione che si assume è quella prevista dal D.P.R. n. 158/99, con possibilità di integrarla e/o 
modificarla sulla scorta di specifici monitoraggi eseguiti dal gestore del servizio. 



 

CAPO IV 

AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI 

 

Art. 24  

Riduzioni per le utenze domestiche 
 
1. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:  
a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 

183 giorni nell’anno solare: riduzione del 20 % nella parte variabile;   
b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: 

riduzione del 20% nella parte variabile. 
2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 
fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o 
di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione.    
3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici a mezzo di apposito 
compostatore o a mezzo di accumulo in concimaia si applica una riduzione del 10% nella parte variabile. La 
riduzione è subordinata alla presentazione di apposita istanza su modello predisposto dagli uffici comunali. 
4. La riduzione di cui al comma 3 è riconosciuta qualora il compostaggio sia effettivamente e correttamente 
realizzato, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti. Ai fini della verifica della sussistenza dei 
requisiti per l’applicazione della riduzione di cui al comma 3, gli utenti potranno essere sottoposti ad 
accertamenti e controlli periodici a campione.   
5. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni 
di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. L’effettuazione del compostaggio domestico in 
modo difforme alle disposizioni di legge dei regolamenti vigenti di cui al comma 3 del presente articolo, 
comporta la cessazione del diritto della riduzione a partire dall’anno in cui viene accertata la difformità, oltre 
che le sanzioni previste dai regolamenti comunali.  
 

Art. 25 

Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive 
 
1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte variabile, del 20% ai locali, diversi dalle abitazioni, ed 
aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 
giorni nell’anno solare.  
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto 
assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare 
a pubbliche autorità.  
 

 

Art. 26  

Riduzioni per il recupero 
 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere ridotta a consuntivo in proporzione alle quantità 

di rifiuti assimilati, prodotti nei locali tassati, che il produttore dimostri di aver avviato al recupero nell’anno 

di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato 

l’attività di recupero.   
2. Per «recupero» si intende, ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. t), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 

sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di 

prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale.  

3. E' concessa una riduzione del 20% del tributo, tanto nella parte fissa tanto nella parte variabile, alle 

utenze non domestiche che avviano al recupero rifiuti speciali assimilati agli urbani tramite soggetti abilitati 

e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti 

almeno il 50% della produzione annua presunta, calcolata come prodotto tra il coefficiente KD della 

categoria tariffaria di competenza e la superficie assoggettata a tributo. I materiali ammessi al recupero, per i 

quali viene riconosciuta la riduzione, sono identificati dai seguenti codici CER :  

 

 

 

 



 

 

 
 

CODICE CER DESCRIZIONE 

   

150101  Imballaggi in carta e cartone 

   

150103  Imballaggi in legno 

   

150104  Imballaggi metallici 

   

150106  Imballaggi in materiali misti 

   

150107  Imballaggi in vetro 

   

200101  Carta e cartone 

   

200102  Vetro 

   

200140  Metallo 

   

020110  Rifiuti metallici 

   

030105  Segatura, trucioli, residui di taglio, legno,  pannelli di truciolare e piallacci 

   diversi da quelli di cui alla voce 030104 

170401 Rame, bronzo, ottone 

  

170402 Alluminio 

  

170407 Metalli misti 

  

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

  

200138 Legno, diverso di quello di cui alla voce 200137 

  

150102 Imballaggi in plastica, polistirolo 

  

070213 Rifiuti plastici 

  

200139 Plastica 

  

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

  

 

1. La riduzione viene concessa su richiesta/dichiarazione dell'interessato, corredata dalla documentazione 

idonea a dimostrare la quantità, la qualità e la destinazione dei rifiuti assimilati avviati al recupero nell'anno 

solare, da presentarsi entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di effettuazione del recupero dei 

rifiuti assimilati.  
Alla richiesta/dichiarazione dovrà essere allegata copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all'art.193 del 



 

D.Lgs. n. 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal destinatario, o adeguata 

documentazione comprovante la quantità di rifiuti assimilati avviati al recupero, in conformità delle 

normative vigenti. E' facoltà del Comune richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia 

(MUD) per l'anno di riferimento o altra documentazione equivalente.  

Se l'interessato non è in grado di indicare la quantità complessiva di rifiuti prodotti, per il calcolo della 

riduzione si considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della moltiplicazione tra la superficie 

assoggettata al tributo ed il coefficiente di produzione annuo per l'attribuzione della quota variabile della 

tariffa (coefficiente kd) della categoria corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione 

annuale delle tariffe.  

 

Art. 27 

Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 
 
1. Il tributo è ridotto, nella parte variabile, del 40% per le utenze poste a una distanza superiore a 500 metri 
dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica.  
  

Art. 28 

Agevolazioni 
 
1. Il Comune può accollarsi, in tutto o in parte, nell'ambito degli interventi socio-assistenziali, la tariffa 
dovuta dai soggetti che versino in condizione di grave disagio sociale ed economico e che ne facciano 
domanda. 
2. Per l’anno 2020 viene introdotta una decurtazione di 3 mesi dal calcolo della tassa, sotto forma di 

riduzione globale del 25%, per le utenze non domestiche costrette alla chiusura dell’attività causa Covid-19. 

3. Le agevolazioni di cui al comma precedente sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 
relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al quale 
si riferisce l'iscrizione stessa. 

 

Art. 29  

Cumulo di riduzioni 
 
1. Le riduzioni previste negli artt. 24, 25, 26 e 27, si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 
condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 
dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione 
e cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della 
relativa dichiarazione.  
2. Ove ne ricorrano i presupposti le riduzioni di cui agli articoli 24, 25, 26 e 27sono cumulabili.  
3. Nel caso di applicazione di più riduzioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto dall’applicazione 
delle riduzioni precedentemente considerate con il limite massimo del 60% della categoria di appartenenza. 
 



 

CAPO V 

DISCIPLINA DELLA TRIBUTO GIORNALIERO 

 

Art. 30 

Tributo giornaliero 

 

1. Il tributo giornaliero è dovuto dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 

autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, per 

la copertura dei costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti assimilati prodotti da tali soggetti. 

2. L’occupazione o detenzione è considerata temporanea quando si protrae per periodo inferiore a 183 giorni 

nel corso dello stesso anno solare, anche se ricorrente. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in rapporto ai metri quadrati occupati e al numero di giorni 

e loro frazioni di durata dell’occupazione.  

4. La misura della tariffa giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale, riferita alla categoria di 

riferimento, per i giorni dell’anno (365) e maggiorando il risultato del 100%. 
L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi con le 
modalità e nei termini previsti per il canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire 
dalla data di entrata in vigore della stessa.  
5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le riduzioni e le 
agevolazioni di cui agli articoli 26 (recupero), 27 (inferiori livelli di prestazione del servizio) e 28 
(agevolazioni); non si applicano le riduzioni per le utenze domestiche di cui all’articolo 24 e per le utenze 
non stabilmente attive di cui all’articolo 25.  
6. Al fine di agevolare le attività poste in essere dalle associazioni iscritte all’albo del Comune di Valdastico 
in occasione di manifestazioni culturali, sportive e ricreative organizzate dalle stesse che comportino attività 
di vendita o di somministrazione, la misura tariffaria di cui al comma 2 del presente articolo, è ridotta del 
50% a condizione che le associazioni predette agevolino lo smaltimento e il recupero dei rifiuti prodotti.  
7. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
tributo annuale TARI. 
 

Art. 31 

Applicazione del tributo giornaliero in caso di occupazioni abusive 

 

1. In caso di occupazione abusiva, in occasione della contestazione per violazione alla tassa/canone per 

l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è recuperato contestualmente a sanzioni, interessi ed 

accessori, applicando le norme in materia di accertamento, contenzioso e sanzioni, previste per il tributo 

annuale, in quanto compatibili. 

 

 



 

CAPO VI 

DICHIARAZIONE E GESTIONE DEL TRIBUTO 

 

Art. 32 

Dichiarazione di detenzione o possesso, di variazione e di cessazione 

 

1. I soggetti di cui all’articolo 4, sono tenuti a presentare la dichiarazione di inizio occupazione o detenzione o 

possesso dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune, entro il 30 giugno dell’anno successivo alla data 

in cui l’occupazione o la detenzione o il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni 

rilevanti ai fini della determinazione del tributo sui rifiuti, utilizzando il modello messo a disposizione dal 

Comune. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei 

dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare del tributo dovuto.  

3. In caso di cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione o possesso dei locali ed aree, 

deve essere presentata apposita denuncia di cessazione che, debitamente accertata, dà diritto all'abbuono del 

tributo a decorrere dal 1^ giorno successivo a quello in cui la denuncia stessa è stata presentata.  

 

 

Art. 33 

Termini per il pagamento del tributo 

 

1. I soggetti passivi, così come definiti all’articolo 4, devono eseguire il pagamento del tributo dovuto entro 

le seguenti scadenze: 

- 1° rata entro il 16 giugno.; 

- 2° rata entro il 16 dicembre. 

E’ possibile pagare l’intero importo in unica soluzione con la rata in acconto del 16 giugno. 

Per l’anno 2020 la scadenza della rata in acconto del 16 giugno viene posticipata al 30 settembre. 

3. In caso di omesso pagamento, il contribuente può sanare la propria posizione adottando l’istituto del 

ravvedimento operoso, disciplinato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472/97, purché il competente ufficio comunale 

non abbia già constatato la violazione e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre 

attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto 

formale conoscenza.  

 

Art. 34 

Versamento del tributo 

 
1. Il versamento del tributo comunale per l’anno di riferimento è effettuato, in deroga all’art.52 del D.Lgs n. 
446/1997, secondo le disposizioni di cui all’ art.17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241 tramite 
modello unificato di pagamento o apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le 
disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento 
offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali.  
2. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, 
anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme dovute per tributo 
comunale e tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato i tributo, 
la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. 
3. Il mancato ricevimento dell’invito di cui al comma precedente non esime in alcun caso il contribuente, dal 
pagamento del tributo alle date prefissate. 
4. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di pagamento è 

notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno 

successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di sollecito per omesso o insufficiente pagamento. 

L’avviso indica le somme da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle 

spese di notifica, e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà ad inviare avviso di 

accertamento con l’applicazione della sanzione per omesso pagamento di cui all’articolo 31, comma 1, oltre 

agli interessi di mora, e successivamente si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di 

riscossione. 

 

 



 

 

Art. 35 

Dilazioni di pagamento e rateazioni  

 
1. Il Responsabile dell’ufficio tributi, su richiesta del contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi 
del Comune, può concedere con apposito provvedimento, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva 
difficoltà economica dello stesso (certificata dai servizi sociali), il versamento rateale delle somme risultanti 
dagli avvisi di accertamento notificati. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di 
decadenza, entro il termine di scadenza del versamento dell’imposta, come indicato nell’avviso di 
accertamento. La concessione della rateizzazione degli importi dovuti negli avvisi di accertamento non 
preclude al contribuente la possibilità di utilizzo degli istituti previsti dagli artt.14 del D.Lgs. 473/1997 e 17 
del D.Lgs. 472/1997, che prevedono delle riduzioni delle sanzioni nel caso di adesione del contribuente, 
purché vengano rispettati i versamenti di ogni rata alle rispettive scadenze fissate.  
 
2. Il piano di rateizzazione del versamento degli importi dovuti complessivamente (imposta, sanzione ed 
interessi) viene concordato con l’ufficio tributi fino all’estinzione del debito e comunque fino ad un massimo 
di 12 rate mensili oppure 4 rate trimestrali per somme fino a € 1.000,00, ovvero fino ad un massimo di 18 
rate mensile oppure 6 rate trimestrali qualora le somme dovute siano superiori a € 1.000,00. La prima rata 
deve essere versata entro il termine fissato per la eventuale presentazione di ricorso alla Commissione 
Tributaria anche per non perdere il beneficio della definizione agevolata delle sanzioni di cui agli artt.14 del 
D.Lgs. 473/1997 e 17 del D.Lgs. 472/1997. Le restanti rate mensili o trimestrali scadono l’ultimo giorno di 
ciascun mese o di ciascun trimestre del periodo nel quale il pagamento è stato dilazionato.   
3. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi in misura legale, decorrenti dal 
giorno successivo a quello previsto per il pagamento della prima rata fino alla scadenza di ogni singola rata. 
L’importo di ogni singola rata è arrotondato per eccesso all’unità di euro.  
4. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il contribuente decade sia dal beneficio di 
definizione agevolata delle sanzioni di cui al comma 4, sia del beneficio della rateizzazione e deve 
provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta.  
5. In ogni momento il debito può essere estinto in un’unica soluzione. 

 

 

Art. 36 

Importi minimi e altre disposizioni 
 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, Legge 296/2006, non è dovuto il versamento del tributo in via ordinaria e 
non si procede al rimborso d’ufficio per somme inferiori a € 10,00 per anno d’imposta, ad eccezione dei 
versamenti per il tributo giornaliero di cui all’art. 19 per il quale l’importo minimo è fissato in € 5,00.  
2. L’importo minimo di € 10,00 per versamenti ordinari si intende riferito al tributo complessivamente 
dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.  
3. Se nell’ambito dell’attività di controllo da parte dell’ufficio ne deriva che il maggior tributo dovuto è pari 
o inferiore ad € 10,00, anche le sanzioni e gli interessi conseguenti non sono dovuti. 

4. Vengono applicate le disposizioni dettate dall’articolo 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, in 

quanto compatibili. 

 

Art. 37 

Funzionario responsabile  

 

1.  Il Comune nomina il funzionario responsabile dell’imposta relativa alla tassa rifiuti (TARI). 

2. Al funzionario responsabile sono attribuiti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e 

gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti relativi a detta attività, nonché la rappresentanza 

in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 

 



 

CAPO VII 

ACCERTAMENTI – SANZIONI – CONTENZIOSO 

 

Art. 38 

Accertamenti 

 

1. L’ufficio competente provvede a svolgere le attività di controllo per la corretta applicazione della tassa, sia 

per la sussistenza dei requisiti per beneficiare di riduzioni, agevolazioni ed esenzioni. 

2. Al fine delle predette verifiche vengono seguite le disposizioni vigenti in materia, nel rispetto delle norme 

dettate dalla Legge n. 212/2000 avente ad oggetto “Statuto dei diritti del contribuente”. 

3. Ai fini dell’attività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari 

all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

 

 

Art. 39 

Sanzioni 

 

1. In caso di accertamento di violazione alle disposizioni che disciplinano la tassa sui rifiuti ed al presente 

regolamento, verranno applicate le sanzioni previste al comma 695 e successivi dell’articolo 1 della Legge 

n.147/2013. 

 

 

Art. 40 

Contenzioso 

 

1. Nella gestione del contenzioso vengono applicate le disposizioni vigenti in materia. 

2. Al fine di ridurre il contenzioso verranno adottati tutti gli strumenti deflattivi del contenzioso consentiti 

dalla normativa vigente. 

 

 

 

CAPO VIII 

NORME TRANSITORIE 

 

Art. 41 

Disposizioni finali e transitorie 

 

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia 

di tassazione per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti urbani. 

2. Per l’applicazione della nuova tassa sui rifiuti (TARI) si considerano valide le dichiarazioni già presentate 

in relazione al precedente prelievo per la raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO B) ALL’ART. 23 –  

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE  
 

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie. 

 

Categorie di utenze non domestiche 

1. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 

2. Cinematografi, teatri 

3. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 

4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5. Stabilimenti balneari 

6. Autosaloni, esposizioni 

7. Alberghi con ristorante 

8. Alberghi senza ristorante 

9. Carceri, case di cura e di riposo, caserme  

10. Ospedali  

11. Agenzie, studi professionali, uffici  

12. Banche e istituti di credito  

13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta  

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai  

15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti  

16. Banchi di mercato beni durevoli  

17. Barbiere, estetista, parrucchiere  

18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro, elettricista)  

19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto  

20. Attività industriali con capannoni di produzione  

21. Attività artigianali di produzione beni specifici  

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie  

23. Birrerie, hamburgerie, mense  

24. Bar, caffè, pasticceria  

25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati)  

26. Plurilicenze alimentari e miste  

27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio  

28. Ipermercati di generi misti  

29. Banchi di mercato generi alimentari  

30. Discoteche, night club  

 

 

 

 

 


